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PARTE UFBICIALE
LEGGI E DEORETI

Il Num. HMHBOOLVH (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Vedai la deliberazione 2 febbraio 1890, con la quale
il Consiglio pomunale di Sarezzo, su proposta di quella
Congregazione & Carità, amministratrice dei Pii Legab
Bombardieri e Paroli, ha chiesto di riformarne il flue ne:

senso che le rendite dei Legati stessi vengano erogate ir
elemosine a favore dei poveri senza limitazione di tempo.
ossia in tutto il corso dell'anno, amichè in determinati

glorm ;

Veduti i rispettivi atti di fondazione;
Veduta la relativa deliberazione 22 febbraía 1Wo della

Giunta provinciale amministrativa di Brescia ;

Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvata la riforma dei Legati Bombardieri e Paroli,

amministrati dalla Congregazione di Carità di Sarezzo, nel
senso che le rispettive rendite siano erogate in elemosine
a favore dei poveri, senza limitazione di tempo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo do!!c

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° maggio 1890.

UMBERTO.
Cmsri.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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Il Nmn. EllixDOOLVIII (Serin ga, parte supplementare)
della llaccolla n//lciale delle seggi e dei decreti del Itegno contiene
si seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà dona Nazione

RE D'lT.tLIA

Veduto lo statuto organico della Compagnia di S. Mi-
chele Arcangelo ai Corridori di Borgo in Roma, approvato
con atti del 25 gennaio 176& e 21 marzo 1820, dal quale
risulta che il sodalizio medesimo non ha per iscopo prm-

cipale e prevalente il culto ma la beneficenza, che non ha
i caratteri delle altre Confraternite e che quindi è da ri-

tenersi un'Opera Pia con oneri di culto, come ha proposto
11 Regio delegato straordinario per l'amministrazione del

sodalizio stesso;
Visto il conforme voto della Giunta provinciale ammini•

strativa;
Veduta la legge 3 agosto 1862, ed il relativo regola-

mento 27 novembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato a sezioni riunite

dell'Interno e di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:

Abbiamo decretato e decretiamo:
La Compagnia di S. Michele Arcangelo ai Corridori di

Borgo, in Roma è riconosciuta come Opera Pia ed ò as-

soggettata all'osservanza della legge 3 agosto 1862.

Or liniamo che il presente decreto, munilo del sigillo dello
Stab, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e del
lecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

UMBERTO.
Cmsri.

,
il no rdesatullf · 74næsw

14 Num. MIREDOOLII (Serie 3=, parte suppleinentare) della
llaccolta Uf/lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti se•

riuente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e por volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Vista la domanda presentata dal sindaco di Griante per
<,itenere la erezione in Ente morale dell'Asilo Infantile in-

.st tuito in quel comune, l'approvazione del relativo statuto

< rganico e l'inversione a suo favore della rendita d¡ Iire

f 60, proveniente dal legato Grossi, istituito a favore dei

Poveri del comune stesso ;

Visto il detto statuto organico ;
Viste le deliberazioni 20 maggio, 18 novembre, 23 di-

combre 1886, e 1° marzo 1888 della Deputazione provin-
ciale di Como;
Vieti gli altri atti corrispoudenti ;
Vista la legge 3 agosto 1862, N. 753;

Avuto il parere favorevolo del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Asilo Infantile di Griante è eretto in Eate morale, ed
è autorizzata l'inversione della rendita di cui sopra, in suo
favore.

Art. 2.

È approvato lo statuto organico del Pio Istituto, in data
20 marzo decorso, composto di quaranta articoli, che sarà
visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro

proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 aprile 1890.

UMBERTO.
carser.

Visto, Il G¾artfasigilli.: ZANARDELLI.

Il Numero IIIIIIDOOLX II (Serie 3*, parte supplementare)
della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno con-

tiene it seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà deBa Nasione

RB D'ITALIA

Vista la domanda presentata dall'Amministrazione del-

l'Ospedale Beato Umberto III• di Savoia, fondato in Avi-
gliana, per ottenere l'erezione dell'Opera Pia in Ento mo-

rale e l'approvazione del relativo statuto organico;
Visto il relativo statuto organico;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Torino in data 17 settembre 1885;
Visti gli altri alli dai quali risulla che l'Ospedale, oltre

i mczzi propri di sussistenza, gode di due assegni annui
di lire 500 e di lire 1100 che il Consiglio comunale e la

Congregazione di Carità del luogo debitamente autorizzati,
hanno rispettivamente deliberato a suo favore;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dcll'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Ospedale Beato Umberto III• di Savoia, in Avigliana,
è eretto in Ente morale, ed ò approvato il relativo statuto
organico, composto di 34 articoli, che sark visto e sotto-
scritto, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il pres<nte decreto, munito del sigillo dello

SL:Lo, sia ir.serto nella Raccolta Ufficíafo delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservario e di fierlo osservare.

Dato a Roma, addi 1• maggio 1890.

UMBERTO.
Omsri.

Visto, il Gteardastgilh: AmanBLLI.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZioNI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
giudiziaria:

Con Regi decreti 15 maggio 1890 :
Marinelli cav. Gral.fano, consigliero della Corte d'appello di Trani, in

aspettativa per motivi di salute a tutto il 30 aprile 1890, à con-
fermato in aspettattva, a sua domanda, per gli stessi motivi di
salute, per set mesi dal 1 magglo 1800, con l'assegno in ragione
di annue lire 3000.

Munari cav. Ferdmando, presidente del Tribunale civile e penale di

Venezia, è nominato consigliere della Corte d'appello di Casale,
con l'annuo stipondio di lire 6000.

Palummo cav. Natale, presidente del Tribunale civile e penale di Ca-
tania, è nominato consigliere della Corte d'appello di Catania, con
l'ennuo stipendio di lire 6000.

Claccia Francesco, presidente del Tribunals civi!e e penale di Afod ca,
ò tremutato a Catania, a sua domanda.

Majo Anzon cav. Andrea, iico presidente dcl Tribunale civile e pc-
nale di Catania, ò nominato presidente del Tribunale civilo e

penale di Modica, con l'annuo stipendio di lire 4000.
Frailiek env. Vincenzo, giudice del Tribunate civile e penale di Ra-

Venna, con l'incarico della istruzione perale, ò nominato vice

presidente del Tribimale civile e penale di Firenze, con l'annuo
stipendio lire 3600.

Giovinazzi, Vincenzo giudice del Tribunale civile e penale di Roma, à
nominato Vice presidente del Tribunale civ:le e penale di Catania
con l'annuo stipendio di lire 3,600.

Carettoni Francesco, giudice del Tribunale civile e penale di Fermo,
à collocato in aspettativa, por motivl di salute, per 3 mesi dal
16 maggio 1890, con l'assegno in ragione di annue liro 1500, la-
sciandosi per lui vacante il posto presso il Tribunale di Monte-

pulciano.
Cetinelli Eugenio, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale ci-

vite o penale di Cassino, è tramutato a Santa Maria Capua
Vetere.

Mercuro Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale
civile e penalc di Potenza, ð tramutato a Cassino.

È accettata la volontaria dimissione presentata do Ruggio-Maras
Giuseppe, dalla carica di aggiunto giud ziario presso il Tribuna'e
civile e penale di Sassari.

Ceretti Fortunato, pretoro del mandamanto di Abbiategrasso, è tra-
mutato al mandamento di Dongo.

Da Ponte Gerardo, pretore del mandamento di Appiano, ù tramutato
al mandamento di Abbiategrasso.

Formenti Earteo, pretore del mandamento di Dongo, è tramutato al

mandamento di Apptano.
Armentano Francesco, pretorc del mandamento di Sant'Agata do! Goti,

à tramutato al mand. di Matera.
Cusani Daniele, pretore del mand. di Jefai, à tramutato al mand. di

Sant'Agata del Goti.

Manganelli Luigl, pretore del mand. di Calvello, è tramutato al mand.
di AVIgliano.

Garofali Giovanni Battista, pretore nel mand. di San Bartolomeo in

Galdo, ð tramutato al mand. di Castellabate.
Miccoli Angelo, pretora del mand. di Montemiletto, è tramutato al

mand. di Positano.

Barb. Giovanni, pretore del mand. di Castel'abate, ð tramutato al

mand. di Montemiletto.

Marzuttini Giuseppe, pretore del mand. di Porto Renatico, è tran.u-
tato al mand. di San Giorgio di Piano.

Bernardi Arturo, pretore del mand. di San Giorgio di Piano, è tra-
mutato al mand. di Poggia Renatico.

Fusco Nicola, pretore del mand. di Palata, ò tramutato al mand. di
Forli del Sannio.

Arlani Luigl, pretore del mand. di celano, ð tramutato al mand, di

AqufDI.
Petroli Alfredo, pretore del mand. di Celenza Valfortore, ð tramutatd

al mand. di Ascoli Satriano.

Fara Alberico, pretore del mand. di Chivasso, à tramutato al mand,

di Melzo.
Bricchi Ettore, pretore del mand, di Melzo, a tramutaio al mand. di

Chivasso.
Caudullo Magri Giuseppe, pretore del mandamento di Cesarò, è tras

mutato al mandamento di Santo Stefano di Camastra.

Dal Bovo Gug!!cimo, pretore del mandamento di Bertinoro, à tramu-

tato al mandamento di Cologna Veneta.
Galassi Mario, pretore del mandamento di Borgo San Donnino, a tra-

mutato al 1 mandamento di Bologna.
Cuoco Pietro, pretore dei inandamento di Civitacampomarano, tra-

mutato al mandamento di G3glioncsi.
Watson Enrico, pretore del mandamegio di Brienza, à tramutato al

mandamento di Montefalco, lasciandosi vacanto quello di Sonis

per l'aspettativa del pretore Berardini Stan,'flao.
Buonfl¿lio Francesco, pretore del mandamento di Gub lonesi, applicato

temporaneamente alla segreteria della Procura gei¿rale presso

la Corte di appello di Napoli, a tramutato al mandaments di fro-

solone, continuando nella detta temporanea app'ienzior.e.
Domino Antonino, già pretore del mandamento di Santa Ninfa, di cui

fu accettata la rtnunzía col Regio docreto del 13 giugno 1986, ð

no:ntnato pretore del mandamento di _Raffadall, con l'annuo sti-

pendio di lire 2200.

Papar.drea Michele, vice pretore del mandamento di Mondeone, avento

i requisid di legge, ò nominato pretore del mandamerto di Co-

lascibc'ta, con l'annuo stipendio di lire 2200

Bolzon Nicola, vice pretore del mú3lamento di Asolo, avente 1 re-

quisiti di legge, à nominato pretore tiel mandamento di Menti,
con l'annuo stipendio di lire 2200.

Falzone Giuseppe, vico pretora del mandamento di Vdlarosa, avente
i requisiti di legge, à nominato pretore del mandamento di Ara-

gena di Sicilia, con l'annuo stipendio di lirc 2200.

Battocchia Alcardo, vice pretore del 16 mandamento di Verona asente

i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Val-

lecorsa, con Pannuo stipendio di lire 2200.

Ghislotti Giuseppe, avvcca'o in Bergamo, avente i requisiti di legge,
à nominato pretorc del mandamento di Ornavasso, con l'annuo

stipendio di lue 2200.
Grossi Federico, pretore del mandamento di Maleo, è dispensato da

ulteriore servizio dal 1• giugno 1890.
Morone Luigi Alfonso, Ifee pretore in temporanea missione al man-

damento di Gaglionesi, con incarico di reggere Pufflcio in man-

canza dct titolare, con la mensile indennttà di lire 100, a tra-
mutato al mandamento di Frosolone, nella stessa qualitå o cott

la medestma mensile indennità.

Rosini Giuseppo, avente i requisitt di legge, ò nominato vice pretore
de1 mandamento di San Benedetto del Tronto, rtmanendo dispen-
sato dall'ufheio di conelliatore del comune di Ollida.

Cravedi Annibale, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamanto di Castel San Giovanni

Masetti Febce, avente i requisiti di legge, è nommato vice pretore del
mandamento di Alvito.

Florimonte Domenico, avente i requisiti di legge, a nominato vice

pretore del mandamento di Camerota.

Senzzu Mobele, enne111atore del comune di Sedini, circondario di Sas-
sari, à sospeso dall'esercizio della sne funziam.

Sono accettate le diminioni pieratate:
da Muscatello Ernanucle, d ell'utlicto di vice prrtare del manda•

mento di Augusta;
da Pezzuti Annibale, dall'ulll:io di vlee pretare del mandamen'o

di Camerota ;
da Tempone Domenico, da1Puffleio di vice pretore del manda·

, mento di Mollteron
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da Ariotti Alfredo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento Sud
di Piacenza;

da Cllvio Giuseppe, dall'ufficio di vice pretore del mandamento
Nord di Parma;

da De Pietro Giuseppe, dall'uffielo di vice pretore del manda-
mento di Corleto Perticara e gli è conferito il titolo e grado onorifico
di pretore.

Con RR. decreti del 18 maggio 1890:

Bonelli comm. Gioacchino, primo presidente della Corte d'appello di
Casale, ð collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di
salute per tre mesi dal 1© giugno 1890, con l'assegno in ragione
di annue lire 6000.

Dalla Rosa cav. Enrico, consigliere della Corte d' appello di Brescia,
collocato in aspettativa, a sua doinando, per motivi di salute,

per due mesi dal 16 maggt0 f890, con l'assegno in ragione di
annue lire 3000.

Carelli Luigi, aggiuntq );iudiziario presso la Regia Procura del Tri-
bunale civile e penate di Napoli, è nominato sostituto procura-
tore del 85 presso il Tribunale civile e penale di Alessandria,
con l'ainuo stipendio di lire 3000.

BTO Camillo, pretore del manda¤\0ato di Grosseto, in aspetttativa
per motivi di salute dal 17 marzo u s., è confermato, a sua do-

manda, nell'aspettattva inedesima per altri due mesi dal 17 mag.
gio corrente, con l'assegno del quarto dello stipendio, lascian-
dosi per lui Vacante il mandamento di Serrastretta.

Fusco Francesro, vice pretore del mandamento di San Giorgio La
Nontalina, ò tramutato al mandamento di Padull.

Nicolia Cesare Tullio, avente i requisiti di-legge, ò nominato vice pre-
tore del mandamento di San Pietro Incariano.

11agliardo Antonio, aiente i requisiti di legge, à nominato vice pre-
tore del mandamento (11 Polizzt Generosa.

Munari Luigi, avente i requisitt di legge, è nominato vice pretore
del Mandamoido di Bladene.

Trucillo Alfe:Iso, avente i requisiti di leggo, è nominato vice pretore
04 Inandamento di Salerno.

Quar?.nta Federico, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento di Salerno.

Suriano Ettore, concillatore nel comune di Tavenna, circontlario di

Larino, e sospeso dall'esercido delle sua funzioni.

Sono accettate dal i• giugno 1890 le dimissioni presentate da Co-

lucci Gaetano, dall'ufficio di pretere del mandamento di Monte-

scaglioso.
Sono accettate le dimissioni presentate da Coscia Virginio, dall'uf-
Scio di vice pretore del manda'nento Montella.

Laura Alberto, vice cancelhore della pretura Sestlere San Vincenzo in

Genova, è nominato cancelliere della protura di Masserano, cel-
l'annuo stipendio di lire 1600.

Con decreti ministoriali del 15 maggio 1890:

De Filippo Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e

penale di Messina, ò nominato vice cancelliere del Tribunale civile
o penale di Mistretta, colt'annuo stipendio di lire 1600.

Rubino Diego, cancelliere della pretura di Castrogiovanni, sospeso
dall'ußlcio, ò richiamato in ser#izio nella stessa pretura di Ca-

strogtorannt, a decorrere dal 16 maggio 1890, dal quale giorno
cesserà l'assegno alimentare concesso alla di lui famiglia durante

la sospensione.
De Vita Giullo, vice cancolliere della pretora di Galatina, sospeso dal-

l'ufficio, stato condannato alla pena di tre mesi di detenzione per
sottrazione di corpo di reato, ò destituito dalla carica. Dal 15

maggio 1890 cessa l'assegno alimentero concessagli durante la
sospensione.

Frisaldt Luigl, sice cancelliere della pretura di San Demetrio nel Ve-

stint, è tramutato a!Ia pretura di Paganica.
Fl3res Carmelo, sico cancelhere della protura di Gazzi in liessina ð

nominato a sua domanda, vice cancelliero aggiunto al Tribunale

civile e penale di Mcssina, coll°attuale .tipendio di lire 1800.

Rigano Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Lipari, 6 tramutato
alla pretura di Gazzi ia Messina, a sua domanda.

Saija Freni Guglielmo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segrcterta
dell'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto dcIla Corte d'ap•
pello ,di Messina, è nominato vice canceldere della pretura di Li-

pari, coll'annuo stipoadio di lire 1300.

Con decreti ministeriali del 17 maggto 1890:

Grasst Tommaso, sico cancelliere de:la protura di Calvello, & nomi-
nato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di Pe-

tenza, coll'attuale s'ipendio di IIre 1,300.
Crespolani Alfonso, vice cancelliere della pretura di Modena Città, à

tramutato alla pretura di Modena Campagna.
Bergamini Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Mirandola, &

tramutato alla pretura di Modena Città, a sua domanda.
Massa Alfredo, ii:o cancelliere della pretura di Traversetolo, ð tra-

mutato all2 pretura di Mirandolo.
Canuti Pietro, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giudiziario, appartenente al distretto de!Ia corte d'appella
di Parma, è nominato vice cancelHero della pretura di Travor-

setolo, col.'annuo stipendio di lire 1,303.

Con decreto ministeriale del 18 maggio 1890 :

Mastrogiovanni Gaetano, uditore presso la Regia procura del Tribu-

nale di Campobasso, è destinato al Tribunale civile e penale di
Campobasso.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerte e 80-

greterie giudiziarie:

Con RR. decreti del 15 maggio 1890:

Nocera Giovanni, cancelliere de!!a pretura di San Bartolomeo in Geldo,
tramutato alla pretura di Frigento.

Speranza Carlo, cancelliere dellt pr(tura di San Demetrio net Vestini,
è tramutato alla pretura di Castelvecchio Subequo.

Colamarino Giovanni, cancelliere della pretura di Castelvecchio Su-

bequo, à tramutato alla pretura di San Demetrio nel Vestini, a
sua domanda.

De Ecclesils Raffaello, cancelliere della protura di Masserano, è, a sua

domanda, r.ominato segretario della Regia procura presso il Tri-

bunale civile e penale di Biella, coll'attuale stipendio di lire 1600-

Con Regi decreti del 18 maggio 1890:

Azzarla Giuseppe, cancellier%, già titolare della pretura di Favara, in
aspettativa per motivi di salute Ono al 31 maggio 1890, pel quale
si è lasciato vacante il posto alla pretura di Pantelleria, 6, a sua
domanda, richiamato in servizio a decorrere dal 1 giugno 1890,
e destinato alla detta pretura di Pantelleria.

Graziani Eugenlo, vice cancelliere della pretura di Pieve di Cadoro,
è nominato cancelliero della pretura di Mel, coll'annuo stipendio
di lire 1,000, cessando dal percepire 11 decimo sullo stipendio
precedente.

Frinzi Giuseppe, vice-cancelliere della pretura di Legnago, ð nom'-
nato cancelliere della pretura di Asiago, coll'annuo stipendio di
lire 1,600, cessando d:I percepire 11 decimo sullo stipend:o pre-
cedente.

Con decreti ministeriali del 18 maggio 1890.

Matinelli Riccardo, eleggibile agli uilia i di cancelleria c segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Venezia, è nominato vice concolliere delIn pretura di Lego5no,
con l'annuo stipendio di lire 1,300.

Bortoluzzi Giovanni Battista, eleggibile agli uffici di cancelleria e se.
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greteria dell'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della

corte d'appello di Venezia, ò nominato vice cancelliere della pre.

tura di Pie\e di Cadore, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Iseppi Vincenzo, ele¿gibila ag'i uitlei di cancelleria e segreteita del-

l'ordine giudu.iario, appartenen*c al d stretto della corto d'appello
di Yenezia, ò nominato vico c9nctl tere aggiunto al tribunale ci-
Vile e penale di Legnago, con l'annua stipendio di lirc 1,300.

Con decreto ministcriale del 20 maggio 1830:

Cl ii Attilio, vice cancelliere aggiunto alla corte di appello di Firenze,
è nominato reggente il posto di vice cancelliere alla stessa corto

d'appello, coll'annuo stipendio di lare 2100.
Maioli Glovanni, cancelliere della prctura di Greve, ð nominato vice

cancelliere aggiunto alla corte d'appello di Firenze, coll'attuale
stipendio d¡ lire 1F00.

Disposizioni fatte nel personale det notari:
Con decreti ministeriali del 14 maggio 1890:

E' concessa:
al notaro Truccone Francesco, una pioroga sino a tutto il 17

giugno p. v., por assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune

di Troffarello;
al notoro Santangelo Gaetano, una prorega sino a tutto 11 30 set

tembre p. v., per assumere l'esercizio della sue funzioni nel comune

di Avola.

Con Regi decreti del 15 maggio 1890:

Vigna Galperti Carlo, notaro nel comune di Livorno Piemonte, di-
stretto di Vercelli, in forza del Regio decreto 24 novembre 1889

registrato alla corte dei conti 11 6 dicembre successivo, ò traslo-
cato nel comune di Santhia, stesso distretto.

Liorsi Guglielmo, actaro residente nel comune di Hovolone, distrett
riuniti di Verona e Legnago, è trasloetto nel comune diVerora,
capoluogo di distretto.

Pollavini Bartolomeo, notaro residente nel comune di Novate Mezzolo,
distretto di Sondrio, à traslocato nel comune di Chiavenna, stesso
distretto.

Zenoni Giovanni, notaro residente nel comune di Vdla di Tirano, di.
Stretto dl Sondrio, & traslocato nel comune di Grosotto, stes-o
distretto.

G,anoli Luigi, notaro residente nel comune di Chiesa, distretto di

Sondrio, à traslocato nel comunt di Sondrio, capoluogo di di-

stretto.
Novelu Dante, notaro residente nel comune di Mulazzo, distretti riu-

niti di Massa e Pontremoli, ð traslocato nel comune di Bagnone,
stessi distretti riuniti.

Laraia Egidio, notaro residente nel comune di Ripacandida, distretto
di Melfl, è traslocato nel comune di Venosa, stesso distretto.

Lo Presti Calogero, notaro residente nel comune di Librizzi, distretto
di Patti, è traslocato nel comune di Mirto, stesso distretto.

De Luca Onofrio, notaro residente nel comune di Paceco, distretto di
Trapani, è traslocato nel comune di Trapani, capoluogo di di-
stretto.

Muggia Isaia, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel
comune di Fontanetto da Po, distretto di Vercolli.

Bottino Vincenzo, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza
nel comune di Saluggia, distretto di Vercelli.

Fristone Germano, candidato notaro, à nominato notaro colla Wsi-
denza nel comune di Fosdinovo, distretti riuniti di Massa e Pen-
remoli,

Ÿenturint Silvio, candidato notaro, a nominato notaro cella residenza

nel comune di Pontremoli, distretti riuniti di Massa e Pontre•

moli.

Gottilla Domenico, candidato notaro, è nominato notaro colla resl.

denza nel comune di Ventimiglia di S:cilia, distretto di Termini
Imerese.

Vigneri Matteo, candidato notara, è nominato notaro coFa residenza

nel comune di Suompietro, distretto di Termin! Imereso.

Di Franco Gennaro, candidata noturo, ò nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Castello di Campagnano, distretto di Santa

Maria Capua Vetere.
Planasta Vivaldi Giovanni Battista, nominato notaro colla residenza

nel comune di A¾role, distrette di San Remo, con Regio decreto

9 settembre 1889, regisirato alla corte dei contiil1°ottobresuc-

cessivo, ò dichiarato decaduto dalla carica di notaro per non

aiere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzione nel
comune di Afrole.

Angelini Giuseppe, nctaro in Imola, distretto di Bologna, con Regio
decreto 14 luglio 1889, registrato alla corte dei contiil 3 agosto
successivo, traslocato in Pegli, distretto di Genova, à dichiarato
decaduto dalla carica di notaro per non avere assunto in tempo
utile l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Imola.

Carpentari Melchiorre, notaro residente nel comune di 30rbolo, di-
stretti riuniti di Parma a Borgotaro, è disPensato dall'ufDefo di
notaro, in segulto a sua domanda.

Vecchi Ferdinando, notaro residento nel comune di Poretto, distretto
di Reggio nell'Emilia, è dispens,to dall'ufficio di notaro, in se,
guito a sua domanda.

Con Regi decreti det 18 maggio 1890:

Andreotti Filippo, notaro residente nel comune di Carlfe, distretto di
Ariano di Puglia, è traslucato nel comune di Castel Baronia,
stesso distrotto.

Planavia Vivaldi Giovanni Battista, candidato notaro, è nominato no-
taro colla res:denza n<l Comune di Carrara, distretti riuniti di
Massa e Pontremoli.

Torchio Luigi, nominato notaro colla residenza nel comune di Prage-
lato, distretto di Pinerolo, con regio decreto 13 febbano 1890,
registrato alla Corte dei conti il 26 stesso mese, à accettata la
di lui rinuncia alla caricar di notaro conferitagli col precitato
decreto.

I

Disposizioni falle nel personale dell'Amministrazione
degli Archici nolarill:

Con Regio decreto del 15 maggio 1890:

Marangelli Tommaso, notaro in Venosa, è nomixto conservatore e

tesoriere dell'archivio notarife mandamentale di Venosa, disiretto
di Melfl, con l'annuo stipendio di lire 480, da corrisponderglisi
dai comuni interessati ai sensi degli articoli 104 della legge del

notariato e 94 del relativo regolamento, a condiz'one che nel
mod! e termini tissati dall'articolo 88 della legge stessa presti
cauzione rappresentante la rendita annua di lire 20.

bisposizioni falle nelpersonale delfAmministrazione
metrica e del ßaggio:

Con Reale decreto 13 aprile p. p., il signor Cordara Carlo, veriff-
catore di ga classe della Amministrazione metrica e del Saggio, in

aspettativa, ð stato collocato a riposo, dietro sua domanda, a dataro
dal 1° maggio corrente.

I
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Pensioni liquidata dalla Corte det conti.•

Con deliberazioni 30 aprile 1800:

Vlvaldi Ýincenzo, capo operato d'artiglieria, lire 870.

Erachet Contol Antonio, operato nei polveriflei militari, lire 488,50.
Formiglia Stefano, operaio d'artiglieria, lire 572.

Pontani Ernesta, vedova di Casale Pietro, lire 1165,33
Lucarini Attillo, guardia scelta di finanza, lire 26l,33.
Maffbaanti Giovanni, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1274.

Ossola Giuseppe, furier maggiore capo armaiuolo, lire 6GO.

Vigna Rocco, soldato, lire 300.

Massotti.Marcandi Margherita, vedova di Marini Gaudenzio, lire 025,33.
Preve Cristina, vedova di Tucci Giuseppe, lire 1113.

"Mago Carlo, maggiore generale, lire 7113.

Caravh Giorgio, tenente generale, lire 8000.

Marra Carolina, Elisa ed Amalia orfane di Pasquale, lire 1147,50.
Tronibetti Enrichetta, vedova di Marsala Salvatore, dal fo sprile1890

fino al 4 settembre 1896, lire 296.

Cavallo Francesco, operaio nei polverillci militari, lire 750.

Cosci Carlo, capitano di fanteria, lire 2747.
Flauto Gio. Batta, brigadlere di finanza, lire 460.

Alangrella Anna, vedova di Balsamo Luigi, lire 158,33.
Rinaldi Giuseppe Amilcare, operaio nei polseriflci militari, lire 560.

balvioni Giuseppe, professore d'accademia di belle artt, lire 1638.

Kennedy Sofla, vedova di De Luca Ferdinando, lire 3600.

Longhi Carolina, vedova di Poletti G useppe, lire 685.

Alondino Domenica Filomena, vedova di Densebio Simono, lire 106.

Firull1 Mar a Mwhela, vedova di Zotti Giuseppe, lire 181,56.
Rosetti Giuseppe, maresciallo d'alloggio nel carabinieri, lire 1148.

Rosati Maria Pascalina, vedova di Azza Giuseppe, lire 23i.

Barone Domentco, operaio avventizio di marina, lire 300.

Viasco Romualdo e Giovanna, orfani di Antonio, lire 130.

Castrignano .Yaria, vedova di Mineo candido, lire 130.

Galetto Maria Cristina, vedova di Bracco Giovanni, lire 320.

Debois Glovanni, operaio d'artiglierir, lire 431.

Bartolommei Lue:nno, colonnello di cavalleria, lire 4734.

Tanca Santo, marinaro di porto, lire G40.

Pincherli Amalia, vedova di Rovighi Cesare, liro 1200.

Guerrieri Agnese, vedova di Magnoni Michele, lire 500.

Giraudo Marta, vedova di Luca Cussino, liro 439,33.
Ferrario Carlo, uffletale alle scritture nelle dogane, lire 2464.

Giannattasio Enrico, pretorc, lire 1746.

Boggio Maria Angela, vedova di Cassularo o Casolaro Pietro, lire 192.

Gucci Massimiliano, direttore compartimenta e del telegrafi, lire 4316.

Trabucco Teresa, vedova di D' Alessandro Giovanni, indennità, lire

2200.

Di Los Pietro, marinaio di porto, lire 640.

Sala Alessandro, maggiore generale, lire 6000.

Artini Gabriele, segretario amministratrativo nelle intendenze di fi-

nanza, lire 2817.

Bittheuser Leopoldina ved. di Mannucci-Bentncasa Capponi Giovan

Tommaso, lire 470,40.
Mazzanti Lorenzo, ufficiale alle scritture nelle dogane, 1:re 2688.

Cappi Luigi, brigadiere di finanza, lire 620.

Gualco Carlo, pretore, lire 1529.

Lanzellotti Gabriele, cancelliere di pretura, lire 1600.

Coppola Maria ved. di Leone Nicola, lire 308,27.
Filose Adolfo, uficiale d'ordine al ministero della guerra, lire 1114.

Durchi Assunta, ved. di Broccardi Giovanni, lire 400.

Conrado Giuseppe, ufficiale alle scritture nelle dogane, lire 2464.

Casadei Augusto, guardia scelta di finanza, lire 418.

Dore Filomena ved. di Pasella Raffaele, indennità, lire 2000.

Calamandrei Vincenzo, servente nel r. istituto di studi superiori di

Firenze, lire 880.

Ottfert.Della Ctala Giuseppe, ufHeiale alle scritture nella intendenza di

11nanza, Ilre 2125,

Giulioni Emma, ved. di Fantini Edoardo, lire 1170.
Lazzeri Pietro, usciere nell'amministrazione di P. S, lire 812.

Pasquali Annunz ata Vr d. di Sanesi Gioacchino, lire 250,13.
Preda Ida orfana di Alessandro, lire 561,66.
Sabbia Sante, delegato di P. S, indennità, lire 2000.
Puccia Matilde, ved. di Farina Francesco, lire 704.
Del Foco Pasquale, vice cancelliere di tribunale, liro 120ti.
De Marchis Adalgisa, Emma, Clella ed Ermenegilda orfana di Eugenio,

indennità, lire 2450.

Eppler Paolins, ved. di Bernardo Silvio, liro 1670,33.
Bergonzini Eugenio, capo d'ußlcio postate, IIre 1875.
Moro Elisabetta vedova di Marconi Pietro, lire 0,47, 530¡i000 giorna-

lieri.

Tommasino Salvatore, guardia comune di finanza, lire 253,33.
Tourn Giovanni, ulliciale d'ordine nell'amministrazione provinciale,

lire 1200.
Trombatore Isabella, orfdna di Vincenzo, indennità, lire 1375.
Monti Giuseppe, aiutante del genio civile, hre 2333.
Buzzati Celeste, ved. di De Bona Glacomo, lire 0,51, giornalleri 851¡1000.
Beltrano o Beltrani Francesco, guardia carceraria, lire 672.
Ghilini Teresa, ved. di Dagna Giuseppe, lire 817,66.
Canucci o Cannucci Nereo, capo guardia carceraria, lire 783.
Masiero Floriana Maria, ved. di Sandonati Pietro, lire 248,66.
Cauglig Grazia, ved. di Bande-Satta Giuseppe, tire 403.
Bruschini FJippo, segretario amministrativo nelle intendenze di û-

nanza, lire 2087.
Barra Maria, ved. di Fusco Anlello, liro 168.
Mazza Vincenzo, guardailli telegrafico, lire 892.
Di Micco S manella, ved. di Esposito Domenico, li:s 151,00.

A carico dello Stato, lire 22,26.
A carico del Municipio di Napoli, lire 129,40.

Mauri Massimiliano, scrivano locale, lire 1232.
Palleri Elena, ved. di Duxeddu Vincenzo, lire 231.
Donati Orsola, ved. di Baletti Pietro, lire 536,66,
Sacchini Emilia, ved. di Anguissola Pietro, lire 531,98.

A cartoo dei depostti comunit. parmenA, lire 33,00.
A carico dello Stato, lire 131,99.
A carico degli os¡ iz1 civili di Placenza, lire 366,30.

Lavagno Evasio, capo d'ufficio postale, lire 2573.
Coletti Giulia, ved. di Gudei Giuseppe, lire 920.
Rustichelli Antonio, uilidale d'ordine nelle intendenze di flnanza, lire

1440.
Callisti Amalia, ved. di Ricci Pietro Siro, lire 330.
Chiodi Attilio, orfano di Haurizio, lire 386,66.
De Marci Gio. Battista, ricevitore del registro, l;re 3236.
Braccini Maria figlia del fu Andrea, lire 212,83.
Maltoni Apelle, impiegato daziario, lire 1974,85,

A carico dello Stato, lire 476,27.
A carico del comune di Forli, lire 1498,53.

Gussago Fedele, sotto brigadiere di p. s., lire 600.

Anghinelli Odoardo, segretario amministrattvo nelle intendenze di 11-

nanza, lire 3141.
Mottes Luigia, ved. di Fossen Antonio, lire 4,78, mensill per la Ve-

dova 76511000.
Fossen Romedio e Maria figli del suddetto, lire 0,21, settimanali per

ciascuno degli orfani 60411000.
Bonetti Carlo, capo d'uffleio postale, IIro 2573.
Pacelli Teresa ed Emilia figlie di Marcantonio, lire 1720.

Chiesa Tullio, Francesca e Rosa, orfanI di Ferdinando, indennità, IIre
1650.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTO SEGRETARIATO DI STATO

Divisiono 1=, Sezione 2a - Ufnelo speciale della proprieth industriale

ELuco degli attestati di traserleione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella prima quindicina del mese di maggio 1890.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbricaR I CD 1 EDENTB della domanda

1814 Brigonnet et Naville (Ditta), a Plaine 20 giugno 1889 Etichetta rettangolare avente nel mezzo un circolo nel cui centio
St. Denis (Francia)• havvi la figura del Fiore delle carto da giuoco. Lungo 11 lato

superiore la parola: Exalgine o lungo il lato inferiore la parola:
Bragonnet.

Detto marchio o segno distiativo di fabbrica già usato legal-
mente in Francia dalla Ditta richiedente per contraddistinguere
un prodotto chimico farmaceutico e medicinale analgesico da

essa denominato Exalgine, di sua fabbricazione e commercio,
applicandolo sotto forma di etichetta sulle bottigl:e, scatole,
pacchi, ccc., contenenti detto prodotto, nonchè cventualinente

riprodotto sui manifesti, lettere, fatture, ecc., in egual guisa o

modo sarà da detta Ditta usato in Italia per detto suo commer cio.

1883 Giuseppe Moneta (Ditta), a Milano . . 5 dtcembre 1889 Una stella a cinque punto contenente nel centro le iniziali G. M. e
attorno le iscrizioni: Moneta Giuseppe - Marca deposilata -
Milano.

Detto marchio o segno distintivo di fdbbrica sarà usato dalla
Ditta richiedente per contraddistinguere gli utensili da cucina ed
altri articoli in ferro smaltato formanti oggetto di sua fabbrica-

zione e commercio, e Verrà applicato direttamente mediante stam-
piglia od altro modo conveniente sugligoggetti che è destinato

a proteggere, nonchò medianto stampo, litografla od altro sui

manifesti, lettere, fatture, scatole, casse, imballaggi e simill.

1925 Compania General de Tabacos de Fili- 7 marzo 1890 Una etichetta di forma allungata con nel mezzo 11 ritratto di S. E.
pinas (Ditta), a Barcellona (Spagna)• Il Presidente del Consiglio del Ministri del Regno d'Italia on. Crispi,

flancheggiato dall'iscrizione: Favoritos Crispi.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente in Spagna dalla Ditta richiedente per contraddistinguere
i sigari di sua fabbricazione e commercio denominato Facoritos

Crispf, applicandolo in forma di anello o fascia ai sigari stessi,
nonchò eventualmente riproducendolo sui manifesti, fatture, let-
tere e carte di commercio, sulle casse, pacchi, scatole, imballaggi
e simill, sarà in egual guisa usato dalla Ditta stessa in Italla
pei detti sigari di cui vi fa commercio.
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li" COGNOME E NOME DATA
' a 2 TRATTI CARA'ITERISTICI

36 del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

1926 Fred Bayer et C • (Ditte), a Flers 17 marzo 1800 La denominazione Chinaïn.
(Francia).

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica già usato legal-

mente dalla Ditta richiedente in Francia per contraddistinguere
uno speciale prodotto farmaceutico denominato Chinaïn di sun

fabbricazione e commercio, applicandolo, in forma di etichetta

o in altro modo opportuno, alle boccette, flaconi, scatole, casse,
pacchi o imballaggi, nonchè sui manifesti, lettere, fatture e carte
di commercio in genere, sarà in egual guisa e modo da detta

Ditta usato in Italia ove intende di detto prodotto far commercio.

1927 Cavaglion Adolfo (Dttta), a Ililano. . 2 aprile 1890 La flgura di Mignon (glovanetta poveramente veatita, a plodi sealzt,
coi capelli sciolti sulle spalle, medaglione al collo, o nelle mant
l'arpa e 11 tamburello) e le iscrizioni: Nignon, parfumerie -

Adolfo Cavaglion.

Dotto marchio o segno distintivo dl fabbrica sarà usato dalla

Ditta rich;edente per contraddistinguere i prodotti di toeletto

(cipria, sapone, acque da toeletta, ecc.3, formanti oggetti di sua
fabbricazione e commercio, applicandolo in forma di etichetta

o altro modo at pacchi, scatole, boccette e recipienti contenenti
detto prodotto, nonchè sui manifesti, lettero, fatture, ecc.

1928 Loser Janos (Ditta), a Buda-Pest . . 3 aprile 1800 Un' etichetta rettangolare a fondo rosso avente nel mezzo urt me-

daglione a fondo bianco con mezzo busto di giovano, uomo in
costume magiaro e le iscrizioni: Loser Janos ù Svany Keserü--
ria Forrúsa, e Loser Janos Termdszetes Kescrüeize.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato dalla
Ditta richiedente in Austria Ungheria per contraddistinguere
l'acqua minerale purgativa, oggetto del suo commercio, appli-
candolo come etichetta alle bottiglie contenenti detta acqua,
come pure sulle dhsse, imballaggi, ecc., sarà dalla stessa Ditta

usato egualmente in Italia ovo intende esercitare eguale com-
mercio.

l929 ActiengesellschaftUnion Vereinigte Ziin. 17 aprile 1890 Un cerchto diviso in due segmenti inoguall (il superiore maggiore
dholz - und Wichse Fabriken (So° dell'inferiore) da una lista nera in cui sono stampato in carat-cietà), ad Augsburg (Baviera).

tere gotteo e bianco le parole: Krauss Gling.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica già usato legal-
mente in Germania dalla Ditta richiedente per contraddistinguere
il lucido da scarpe (patina) di sua fabbricazione, applicandolo
sulle scatole di latta contenenti detto lucido, come ancora sui

stampati, imballaggi, ecc , verrà dalla stessa usato in egual modo
in Italia ove intende far commereio di tale suo prodotto,
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cË COGNO3tE E NO31E D A T A
i E TRATTI CARATTERISTICI
JS i del della presentazione

R I CH I EDENTE della domanda
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

1932 Ponci Ferdinando fu Pietro, a Venezia 26 aprile 1890 La scritta: Pillole Purgative di S. Fosca o del Psovano, o Pillole
di S. Fosca o del Piovano o in abbreviazione Pil. di S. Fosca

unitamente alla flrma del fabbricante.

Roma, 19 maggio 1890.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dal richie-

dente usato per contraddistinguere le Pillole di sua fabbricazione

sovramenzionate e delle qùali intende far commercio, e sarù

usato sulle pillole stesse, sulle scatole che le contengono, sugli
involucri o sulla teca che raccoglie i capi del filo che lega le

scatole, ecc.

Il Direttore Capo della in Divisione: G. FAmet.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a cattedre nelle scuole tecniche

In conformità del disposto dell'art 30 del regolamento approvato
con regio decreto 21 giugno 1885, n. 3413, ò aperto 11 concorso pe

soli titoh allo seguenti cattedre, che sono vacanti o potranno rendersi
tali durante 11 prossimo venturo anno scolastico nelle scuole tecniche

governative del Regno, e cioè di:
Lingua italiana,
Matematica,
Lingua francese,
Disegno,
Storia, geografla, diritti e doveri del cittadino,
Calligrafla,
Scienze naturali,
Computisteria.

I concorrenti che verranno dichiarati ilonei e saranno nominati ad

una cattedra, riceveranno, nella misura indicata dalla tabella G, della
legge 13 novembre 1859 e dalle leggi 30 giugno 1872 e 23 giugno
1877, lo stipendio corrispondente al grado di professore reggente o

di incaricato a seconda della materia d'insegnamento.
Gli aspiranti dovranno far perventre le loro domande al Ministero

della pubblica istruzione (Divisione dell'insegnamento tecnico), non
più tardi del giorno 10 giugno p. v., munite dei seguenti documenti,
oltre ad altri che crederanno agglungere per meglio dimostrare la loro
idoneità:

1. Fede di nascita;
2. Attestato medico di costituzione flsica sana, non deforme ed

atta alle fatiche della scuola ;
3. Fedina criminale ed un certiflento di moralità rilasciato dal

Sindaco del comune, nel quale essi hanno la loro abituale resi-

denza;
4. Titolo legale di abilitazione all'Insegnamento a cui aspirano ;
5. Cenno riassuntivo, comprovato da documenti, della carriera

scolastica del candidato.

I concorrenti a cattedre di disegno e di calligrafla dovranno, oltre
al cennati documenti, presentare lavori graflci eseguiti in relaziono

alle diverse partI dei programmi d'insegnamento approvati col rego-
lamento generale 21 giugno 1885.

Questi saggi grailei dovranno essere posteriori alla data del diploma
di abilitatione, e, per curo del candidato, ne dovrà esser fatta risul-

tare la non dubbia autenticità con la vidimazione di uffici scolastici

ed amministrativi.
È in facoltà dei candidati lo aggiungere disegni e lavori di altro

genere; ma non saranno ammessi al concorso coloro che, mancando
affatto dei saggi voluti dal programma, esibissero lavori non diretta-

mente richiesti dal programma stesso.

I documenti che non fossero presentati in originale dovranno es-

sere stesi in carta da bollo da 60 centesimi, e debitamente legalizzati;
quelli di cui ai numeri 2 e 3 dovranno avere una data posterioro
al 1 marzo 1890.
Tutti saranno descritti in apposito elenco.
Non & ammesso al concorso chi al 1 ottobre 1890 avrà superato

l'età di 40 anni, salvo si tratti di persona che già copra od abbia co-

perto utncio governativo, che dia diritto a pensione.
I professori appartenenti a scuole tecniche provinciali e comunall,

che devono convertirsi in regie, per poter essere assunti in servizio

governativo dovranno, tutti indistintamente, presentarsi al concorso e
conseguire l'eleggibilità ; per essi è fatta eccezione al limite di età

sopra accennato.

Le domando che perverranno al ministoro dopo il 10 giugno p. v.,
o che non abbiano i voluti documenti, o che non siano redatte su

carta da bollo da hre 1,20, non saranno considerate.
I concorrenti a più cattedre, an°che quando queste st riferiscono ad

insegnamenti afllni, hanno l'obbligo di presentare tante domando

quante sono le cattedre alle quali aspirano, e di unire a ciascuna do-

manda copta autentica dei titoli corrispondenti, dovendo i medesimi
essere esaminati da speciali Commissioni.
I concorrenti indicheranno con esattezza sulla domanda il rispettivo

domicillo, allinchè possano essero loro fatte le comunicazioni occor-

renti.

Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.

Coloro i quali presero parte al concorsi procedenti, quand'anche
abbiano conseguita l'eleggibilità, dovranno ripresentarsi al concorso,
qualora intendano conseguire una cattedra.

Roma, 28 aprile 1890.

Il Direttore Capo
della Divisione per l'insegnarnento tecnico

5 SCAREMIO.
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È aperto in Roma, presso 11 Ministero della pubblien istruzione, I

concorso per titoli alle cattedre di:

Fisica,
Storia e geogra0a,
Lettere italiane,
Lingua francese,
Lingua inglese,
Costruzioni e disegno di costruzioni,
Topografla e disegno topografico,
Economia politica, statistica e scienza della finanza,

lle quali occorresse provvedere per l'anno scolastico 1890-91, negli
istituti tecnici governativi.
Nel giudicare i titoli del concorrenti per le cattedre di costruzioni

o di topografla, la Commissione terrh conto anche di quelli che i

concorrenti presenteranno per l'insegnamento dell'estimo, che può
essere unito ad una delle due cattedre anzidette. Lo stesso ripetesi
per Pinsegnamento degli elementi di logica ed etica, che puð essere
unito a quello dell'economia politica.
Il concorso sarà giudicato da Commissioni nominato dal Ministro.

A paritå di merito, saranno preferitt, per ordine di grado e di an-

ztanfth, quelli fra i concorrenti che abblano già insegnato con lode

negli istituti tecnici, ed in altri istituti governativi di pari grado.
Coloro che aspirano ad essere inscritti al concorso, devono fare

Istanza in carta da bollo da lira 1,20, e provare con documenti le-

gali di possedere i requisiti richiesti dall'art. 206 della legge 13 no-
Tembre 1859, sulla pubblica istruzione (1).
I concorrenti dovranno inoltre untre alla istanza :

10 11 diploma di lauren, o altro titolo legale di abilitazione al-

l'insegnamento proprio della cattedra alla quale aspirano;
2• lo specchietto det punti ottenuti negli esami di lauren, e in

tutti gli esami speciali del corso universitario, o 10 specchietto del

voti riportati negli esami di abilitazione, ove il relativo diploma non

sia stato conseguito per soli titoli;
go 11 certificato di nascita;
4• un attestato medico legalizzato, comprovante la loro sana e

robusta costituzione fisica ;

P la fedina criminale.

Gli attestati di cui al nn. 4 e 5, dovranno essere di data posteriore
al 31 dicembre 1889.

I concorrenti che già fanno parte del ruolo degli ineegnanti, ad-
detti agli istituti d'istruzione, dipendenti da questo Ministero, sono
dispensati dal prosentare i documenti richiesti dat nn. 3, 4 e 5.

Di ¢utti i documenti annessi alla istanza deve essere fatto uno

specia'e elenco separato.
Sono escluso dal concorso le opere manoscritte

Il tempo utile per la presentazione al Ministero della pubblica istru•
zione (Divisione dell'insegnamento tecnico) delle dimande d'iscrizione
al concorso, scade col 10 giugno 1890.

I concorrenti indicheranno nella dimanda, e con la massima esat-

tezza, 11 proprio domicilio, affincha possano loro essere fatte le co-

municazioni occorrenti.
. Coloro che intendessero concorrere a due o più cattedre di ma-
terie non affini, hanno obbligo di presentare tante dimande quante

sono le cattedre alle quali aspirano, e di unire a ciascuna dimanda

copia autentica del titoli corrispondenti, dovendo questi essere esa-

minati da speciali Commissioni.

(1) «Art. 206 della legge 13 novembre 1859:
« Non verranno ammessi al concorso se non coloro che

siano dettori aggregati o laureati nel'a Facoltà cui si riferisco la ma-

teria dell'insegnamento al quale si vuol provvedere; ovvero siano in

possesso di un altro titolo legale, da cui consti dei loro studi e della
loro capacità, circa le materie del concorso. Il Mmistro potrà però
dispensare da questi requisiti le persone note per la dottrina in tali

materie ».

I concorrenti già dichiarati eleggibili nel concorso dell'anno 1889,
qualora aspirino per nuovi titoli acquistati, ad una miglioro classifica-
zione nella graduatoria di merito, potranno ripresentarsi a questo con-
corso: non presentandovisi, saranno nuovamente classifleati insieme al
concorrenti del presente concorso, in ragione dei voti gla riportatl. Cc-
lero poi che, già dichiarati idonel nel concorso del passato anno,
ebbero offerta di una cattedra e vi rimmziarono, devono, per essere
classiflcati, ripresentarsi al concorso.
Non sarà ammesso al concorso chi al 1© di ottobre avrà superata

l'età di 40 anni, fatta eccezione per coloro che abbiano già prestato,
o prestino tuttora, servizio in ufflelo governativo, con diritto a pen-
sione di riposo.
Ai concorrenti che saranno nominati verrà conferito il grado di

reggente.
Le dimande non conformi alle disposizioni del presente avvise hon

saranno prese in considerazione.
Dal Ministero della pubblica istruzione addi 30 aprile 1890.
Il Direttore Capo della Divisione dell'insegnamento tecnico

5 SCARENZIO.

MINISTERO DELLA 1STRU2IONE PUBBLICA

AVViso di conoorso.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 620,
modificato coi RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1889,
N, 4489, e 20 maggio 1888, N. 5427, è aperto il concorso per la no-
mina di professore straordinario alle cattedre seguenti

Messina, Università - Diritto Romano.
Modena, id. - Igiene.
Napoli, Scuola d'applicazione ingegneri - Meccanica applicata

alle macchine.

Padova, Università - Algebra complementare.
Palermo, Scuola d'applicazione ingegneri - Fisica tecno.logica.
Roma, Università - Geometria anahtica e projettiva.
Siena, Università - Diritto civile.
Id., id. - Fisiologia.

Le domande, su carta bollata da lire 1,20, ed i titoli indicati in
apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 22 settembre 1890.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non
avvenuta.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente in cinque

esemplari, per poterne fare la d¡stribuzione contemporanea al com-
ponenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 19 maggio 1890.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istremfone Superiore
2 G. FBRRANDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di eeneorso.

Colle, norme prescritte dal Regio decreto 1ß gennaio 1882, N. 022,
modificato coi RI(. decroti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 4489, e 20 .maggio 1888, N. 5427, è aperto 11 concorso al posto di
professore e direttore della Scuola pareggiata di ostetricia annessa

allo Spedale Maggiore di Novara.
Le domande, su carta bollata da lire 1, 20, ed i titoli, indi-

cati in apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della

Pubblica Istruzione non più tardi del 22 settembre 1890.
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Ogni domanda insfata dopo quel giorno saràconsiderata comenon

avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari
per poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la
Commissione esaminatrice.

Roma, 10 maggio 1800.

Il Direttore capo della Divisione per l'Istruzione Superiore
2 G. FERRANDO.

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Avviso di concorso.

È aperto 11 concorso a un posto di compilatore di 2a classe dei

bollettini della proprietà industriale con lo stipendio annuo di lire

3000.
11 concorso è per esami.
Gli esami comprendono queste materie:
lettere itallane ;

storia e geografla;
lingua francese;
lingua inglese o tedesca ;
fisica tecnica ;
chimica industriale ;

meccanica applicata ed idraulica;
mineralogia e geologia.

Le norme e i programmi degli esami saranno inviati dietro ri-
chiesta.
I concorrenti devono far pervenire le loro domande (in carta bol-

lata da 1 lira) a questo Ministero non più tardi del 10 giugno 1890,
corredandole dei documenti indicati qui appresso:

a) Atto di nascita dal quale risulti che il concorrente, alla data

del 10 giugno 1890, avrà compiuto il diciottesimo anno di età e non

oltrepassato il trentesimo;

b) Certificato di cittadinanza italiana ;

c) Certificato di avere adempiuto, secondo l'età, quanto prescrive
la legge sul reclutamento ;

d) Certificato di buona condotta di data recente;

e) Certificato d'immunità penale di data recente;
f) Laurea della Facoltà universitaria di scienze matematiche, fl

siche, chimiche e naturali o diploma d'ingegnere.
Gli ufficiali tecnici per la proprietà industriale sono dispensati dalla

presentazione di qualsiasi documento a corrado della domanda, e

sono ammessi a concorrere quantunque abbiano oltrepassato il tren-

tesimo anno di età e non siano forniti di laurea universitaria o di-

ploma da ingegnere.
G'i esami si daranno in Roma, nel Ministero di agricoltura, indu-

stría e commercio, incominciando alle ore 9 antimeridiane del 23 giu-
gno 1890.

Roma, 14 maggio 1890.
Il Direttore Capo della ¿a p¿p¿s¿png

G. FADIGA.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
ratte nel Regio omsorvatorio ser co11egio noinano

fi di 23 maggio 1890.

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metr149, 6.
Baremetro a messedì . . . . . 759, 1

timidità relativa a mezzodl . . . . . 57

Vento a mezzodi . . . . . Ovest debole.

Cielo a mezzodi . . . . . 112 coperto.

Termemetro somtigrade
massimo 20•, 0,

minimo 13 , 7,
Ploggia in 24 ore : goccle.

23 maggio 1890.
Europa pressione abbastanza elevata intorno Mare Nord. Calais,

Amburgo 767; Portogallo; Ionio 759.
Italia 24 ore: barometro leggermente disceso fuorchè estremo Nord ;

pioggie temporali Italia inferiore. Venti settentrionali qua là sensibili.

Temperatura aumentata Italia superiore, diminuÏta Sud. Stamane cielo
alquanto nuvoloso sereno. Venti settentrtonali deboli freschi. Baro-
metro763 mill. estremo Nord; 759 Ionto. Mare qua là mosso costo

meridionali.

Probabilità : venti deboli a freschi specialmente settentrionali ; ciel4
vario con qualche temporale.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMg 1$2 DEPUTATI

RESOCONTO SONIARIO -- Venerdl 23 magio 1890.
Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,20.
QUARTIERI, segrctario, legge il processo verbale della seduta di

ieri.

MARTINI parla sul processo verbale. Dichiara che ieri consent) a

ritirare il suo ordine del giorno quando in quello della Commis-
sione fosse stato nettamente espresso il concetto della riduzione delle
Università; ma alla iiduzione fu sostituito il riordinamento. 11 mi.
nistro accettò questa ultirna versione; egli perð non poteva supporre
questa arrendevolezza. Non può quindi assumersi responsabilità del-
l'ordine del giorno votato.
GRIMALDI, presidente della Giunta generale del bilancio, consento

che nell'ordine del giorno primitivo era inclusa la riduzione. In fine
però fu inteso che nella parola riordinamento fosse incluso anche il
concetto della riduzione.

BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica, conferma la interpreta-
zione data all'ordine del giorno del presidento della Giunta generale
del bilancio.

Nell'ordine del giorno egli intese compreso 11 concetto dell'onore.
Vole Martini.
MARTINI prende atto di questa considerazione.
(ll processo verbale è approvato).
PRESIDENTE comunica una lettera dell'onorevole Passerini con la

quale dichiara che avrebbe risposto no nella votazione nominale di
mercoledi.

Seguito della discussione del bilancio della pubblica istruzione.
CAMBRAY-DIGNY parla sul capitolo 30. Dissente dalle opinioni ma-

nifestate ieri dall'onotevole Odescalchi a proposito delle leggi che
reggono la materia delle belle arti.

Crede che le leggi esistenti debbano essere rispettate quali sono,
con le garanzie volute; e se queste leggi debbano essere mutate,
vorrebbe seguire altri criteri.
Non respinge l'idea di un elenco delle opere d'arte più importanti,

ma non come sostanza e fondamento di una legge. Questa dovrebbe
invece colpire di tasse gravissime gli oggetti d'arte che si esportano,
ed il prodotto di queste tasse non dovrebbe essere destinato ad altro

che a far nuovi acquisti.
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica, rispondendo all'onore-

vole Odescalchi dice che, fra 11 Ministero e l'Accademia dei Lincei

sono stati fatti accordi per addivenire ella illustrazione del museo di
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Villa Glulla; e che si stanno facen.In gli opportunt lasori per ripor-
tare le Terme Dioclesiane al loro proprio stato monumentale e per
ordinarvi altro museo, del quale spera si possa inaugurare una se-

zione il giorno della prossima festa nazionale dello Statuto.
Assicura lo stesso on. Olescalchi che provvederà ad un colloca-

mento stabile dei gessi; che non ha messo da banda l'idea di isti-

Luire una galleria d'arte antica, servendosi come primo nucleo dera
collezione Corsini; che un nuovo regolamento, d imminento pubblica-
:Ione, segnerà 11 riordinamento della regla calcogralla; che presenterà
entro la sessiono un.disegno di legge, informato ai criterii oggi ma-
miestati dalPon. Cambray-Digny, per la conservazione dei monumenti
che completerà la riforma del Commtssariato archeologico da'la quale
ei avvantaggierà anche 11 sersizio archeologico in Roma.
Dichiara che proseguirà i lavori di scavo attorno al Palatino coor-

dinandoli ai lavori della zona monumentale, e che continuerà ed ini-
zierà altri scavi, sia nell'Italia media che nell'mferiore e nella supe-

riore, nelle proporzioni consentitegli del bilancio.
COMIN sconsiglia 11 ministro dall'informare il dissgno di legge sulla

proprietà archeologica at concetti esposti dall'on. Cambray-Digny,
considerando quei concetti lesivi dal diritto di proprietà e della 11-

bertà di commercio, ed esprime l'opinione che 11 Governo non debba

riservarsi che un diritto di prelazione determinato dall'utilità na-

zionale.

Raccomenda poi al ministro di procedere d'accordo col muuicipio
di Roma per gli scavi che si devono fare qui.
CAMDRAY-DIGNY osserva che la proprietà archeologièa, a diffe-

rer.za delle altre, à esonorata da ogni tributo appunto per la utilità

pubb.ica cui serie e che, quando cessa di servire a tala utlhtà, deve
essere assoggettat i ad una tassa per essere trattata come tutte le

altre proprietà.
(Sono approvati 1 capitoli 30 e 31).
FERRARI ETTORE trova insuilciente la somma di lire 2000 in-

scritta nel capitolo 32 per l'incoraggiamento di musei e gallerie co-

munali e provinciali. -

ARCOLEO, relatore, osserva che la somma non è stata mal su-

porlore.
BO38LLI, ministro dell'Istruzione pubblica, dichiara che col nuovo

bilancio terrà conto della raccomandazione dell'on, Ferrari.
CEFALY chiede che una parte della somma inseritta nel capitolo 33

sia assegnata agli scavl di Sibari, e di non ettendere che siano ese-

guiti i lavori di bomflcamento per i quah occorrerà lunga serio

di annt.

SPROVIERI si unisce alla raccomandazione dell'onorevole Cefaly.
ARCOLEO, relatore, nota che le somme sp.se finora non hanno

condotto nemmeno a ritrovare il luogo ove era situata Sibari; e che
senza il bonificamento, à vano lusingarsi di trovare la città a cagione
della natura eccessivamente franabile dol terreno.
SPROVIERI non crede interamente esatto le notizie dell'onoreiole

relatore, e prega 11 ministro di crescere lo stanziamento destinato a

queste eseavazioni di Sibarl.
LUCIFERO raccomanda che siano conservati i rudell del tempio

di Era Lacinia.

BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica, e ARCOLEO, relatore,
aggiungono altre considerazioni intorno alla necessità e poitala di

nuovi studi in proposito.
CEFALY dimostra l'importanza dogli scavi flnota compiuti, desu-

mendola dalle pubblicazioni dell'Accademia dei Lincel, e si dichiara
sottisfatto delle parole dette dall'onorevolo ministro.

(Si approvano i capitoli 33 e 34).
CAVALLETTO al capitolo 35 dichiara che non intende prolungare

la discussione, e che si riseria di parlare privatamente al ministro

dei bisogni dl alcuni monumenti, convinto che provvederà·
DI BROGLIO nota la grande importanza storica alel nionumento co-

nosciuto col nome di Salone dei Trecento a Treviso e raccomanda

al ministro di acoertare a mezzo di persona di sua flduzia, se nella

facciata esistano alcune pitture, sulla cui esistenza le autorità locali o

quello centrali non sono d'accordo.

Raccomanda altresl di provvedere a sistemare la vertenza relativa

al concorso dello Stato nei restauri del monumento medesimo.

CIIfAIA prega il ministro di curare i solleciti restaurl dei monu-
menti romani della Valle d'Aosta: e che la somma stanziata por que-
sto servizio, sia ripattito fra le vallo regioni dando pot contezza al
Parlamento di questa ripartizione.
DI SAN GIULIAl\0 raccomanda al ministro di provvedere un po'

meglio che pel passato alla consortazione dei monumenti della città
di Catania.

ODESCALCIII raccomanda che sia rimessa In pubblica mostra la
tomba di Clemente VII nella città di Viterbo. I

MARTINI FERDINANDO prega il ministro di vedere quali fra i
tanti monumenti nazionali possono venire cancellati dall'elenco che ne

in fatto, al Sne di rirparmiare una qualche spesa o almeno al IIne di
meglio ripartirla.
PAPA rich ama l'attenzione del ministro sull'aLbandono in cui sono

'enuti eleuni monumenti utlla provincia di Brescia, e specie una

pala del Moretti che è in una campagna deserta, e 11 castello degli
Scaligeri.
ARCOLEO, relatore, lascia al ministro Pincarico di rispondere alla

speciali raccomandazioni: e per sua parte si limita ad unirst all'ono-
revole Martini nel chiedere che sia riveduto l'elenco dei monumenti

nazionall; revisione, quosta, che permetterà di meglio ripartire la

somma stanziata, Ossando le norme pel restauri o per la conserva-

zione dei monumenti.

PIACENTINI richiama l'attenzione del ministro sull'importanza sto-

rica del tempio d'Ercolo in Cori, e lo prega di provvedere alla sua

c<nservazione.

REALE prega il ministro di assicurarlo che non sarà diminuito lo
stanziamento assegnato al Museo nazionale di Siracusa.

BOSELLI, ministro dell'istruztone pubblica, dichiara cumulativamente
a tutti gli oratori che terrà gran cento delle loro raccomandazioni o
che farà il possibile per sodisfarle. Dice all'onorevole Reale che, con-
scio dell'importanza dol museo di Siracusa, rivedrà le proposto che
in proposito gli possano essere state fatte dolfamministrazione. St

.mpegna a presentare nel bilancio futuro una ripartizlone regionale
dello stanziamento di questo capitolo.
Assicura poi l'onorevole Martini che non mancherà di procedere

alla compilazione di un oleneo, riveduto e corletto occorrendo, del
monumenti nazionali.
Dichiara poi all'onorevole relatore che c'ð un sensibile progresso,

universalmente riconosciuto, nel restauro del monumentl.
CIIIALA prende atto delle dichiarazioni del ministro.

(Si approsano il capitolo 35 e gli altri Ono al 38 inclusivo).
NICOLOSI al capitolo 29 legge diversi bran! della relazione in cui

si accenaa all'inutilità di alcune spese relative alla Regia caleografia
11 Roma e tlle scuola delle pietre dorp a Firenze, e chiede che sia
ridotto lo stanziamento del capitolo.
Domanda se si provvederà con nuove spese o con economie allo

scuole superiori di architettura che si tratta di latituire.
FERRARI ETTORE afferma la convenienza di riformare Porganismo

,1egli Istituti di belle arti, e dichiara che sarebbe anzi favorevole a

sopprimerne gran parte, perchè poco frequentati, specie i secondarif,
e di nessuna utilità artistica. E percið li vorrebbe trasformat! In scuole
li arte industriale.

Risponde poi all'onorevole Nicolosi difendendo lo stanziamento sta-
oilito per la Regia CalcograOa di Roma, che ò di evidente necessità

per l'arte dell'incisione.
Termina presentando il seguente ordino del giorno:
« La Camera raccomanda al ministro della pubblica Istruzione di

studiare un disegno di legge allo scopo di ridurre o trasformare in
scuole artistiche industriali gl'Istituti di belle arti d'importanza secon-
daria. »

MARTINI FERDINANDO,crede anch'egli opportuno diridurre11nei
mero degli Istituti di bt4Ie arti.
Quanto alle scuole ai caleografia conviene con Ponorevola Fogg

che la scuola di Iloma potrebbe essere conservata, non eg', y
altra che ha pochlasimi studenti e costa molto, qua el g
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ARCOLEO, relatore, consente con l'onorevole Ferrari che la scuola

di calcografia potrebbe essere conservata; ma come essa costa troppo
per i seriigi che rendo, non sarebbe alleno dal sostenere una ridu-

zione di spese.

BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica, espone le ragioni per
le quali non crede opportwio di aboltre la scuola di calcografla.
La liforma proposta con l'ordine del giorno dell'onorevole Ferrar¡
Ja lungo tempo studiata, e l'oratore stesso non ha difficoltà di ac-

cottarne il concetto, perciò so l'oaorevole Ferrari vi instste, non ha
difficoltà che la Camera lo voti.

ARCOLEO, relatore, non ha neppure dillicoltà a votare l'ordine dcl

giorno dell'onorevole Ferrari Ettore.
FERRARI ETTORE desidererebbe però che non fosse inteso nel

senso che si debbano trasformare tutti gli Ist tuti di belle arti, spe-
cialmente quelli che stanno nelle grandi città.
LUGLI fa osservare che la forma dell'ordine del giorno non è cor-

retta, perchè negli ordini del giorna la Camera decide, non racco-
manda.
Crede percið che l'ordine del giorno si potrebbe trasformare in una

semplice raccomandatione.

BONGHI, anch'egli crede vago ed indeterminato l'ordine del giorno
dell'oa. Ferrari, perciò non lo voterà se non quando conterrà pro

po.te precise.
MARTINI FERDINANDO crede abbastanza proatso il signiflcato del-

l'ordine del giorno dell'on. Ferrari, che è quello di trasformare in
scuole industriali gPistituti di belle arti.
FERRARI ETTORE dice che aveva messo noll'ordine del giorno,

raccomanda, per usare una forma più gentile ierso 11 ministro, giac-
chè questa forma non ð conforma alle consuetudini parlamentari, so-
stituisce la forma invita il ministro a quella raccomanda al ministro.
PRESIDENTE mette ai voti l'ordine del giorno così modificato.
(E' approvato e sono approvati i capitoli fino al 42).
COSTANTINI parla sul capitolo 43 che tratta dell'acquisto delle

opere moderne. Trova che 11 fondo stabilito per quest'acquisto non

è troppo lauto, perciò non crede opportuno che se no distragg9
una parte per la costrudone della galleria che deve contenere questt
quadri.
BOSELI I, ministro dell'istruzione pubblica, dice the la Galleria dove

sono i quadri dell'arte moderna appartiene al municipio di Roma,
che chiede ora la restituzione del locale, inoltre esso è insufHelente

e non vale a conservare bene i quadrf.
Non tssendosi potuto trovare altro locale conveniente non restava

che costruirne uno nuovo, ed i fondi non si potevano trovare che

nel capitolo di cui si discute.
ARCOLEO, relatore, crede si potrebbe accoghere una modificazione

di forma nel capitolo, in guisa di fare figurare a parte la spesa per
la gal'eria.
COSTANTINI insiste nelle sue idee dimostrando che non si può

falcidiare il fondo destinato per acquis'i di opere d'arte. Credo poi
che la sposa di 25,000 Ilrc indicata dal ministro sia insufBclente per
costruire una nuova gallerla.
FERRARI ETTORB trova gravi le ragfoni addotte dal ministro, il

giale ha dimostrato la necessità del'a costruzione di una nuova gal-
leria, perù non crede giusto che 11 fondo per la costruzione di que-
sta galleria debba prendersi dal capitolo destinato all'acquisto del

quadri, perciò domanda al ministro del tesoro di concedere altre
25,00) Itro per la costrustone della detta galleria.
GIOLI FTI, ministro del tesoro, non può accrescere una spesa fa-

coltativa; se la Caraera voterà l'aumento proposto dall'on Costantini
e sostenuto dall'or. Ferrari, si sentità tolto il coraggio di proporre
nuove economie, e poi la Camera dovrà avero que.lo di votare nuove
imposte.
DI SAN DONATO trova molto merhina la simma che il ministro

del tesoro ha negato per l'mcoraggiamento delle belle arti.

Espone le condizioni miserrime in cui si troiano gli artistiinitalia,
specialmente per mancanza d'incoraggiamenti.

COSTANTINI crede che i ministri abbiano il coraggio di opporsi
alle plecole speso mentre poi concedono le grandi.
Osserva che non si tratta di accrescere un capitolo ma di una spesa

nuova, che si vuole scaricare tutta sopra il fondo destinato ad un

capito'o.
ARCOLEO, relatore, crede che durante la discussione del bilancto

non si possa così senza altra forma alterare la cifra di un capitolo,
perciò respinge la proposta di aumcato dell'onorevole Di San Donato,
piuttosto propone che si aggiungano al capitolo le parole « e speso

pel loro collocamento ».

DI SAN DONATO crede che ogni deputato possa proporre modifl-
cazioni nei capitoli durante la discussione.

ARCOLEO, relatore, dice che nel caso che si Voglia fare proposta
formale per modiflcare un capitolo bisogna trasmettere prima la pro.

posta alla Prestdenza.
PRESIDENTE mette ai voti la proposta dell'onorevolo di San Do-

nato, che chiede l'aumento di 25,000 liro sul capitolo 43.
Non è approvata).
PRESIDENTE metto at voti il capitolo 43 con l'aggiunta proposta

dal relatore.

(E' approvato).
FINOCCIIIARO APRILE parla sul capitolo 44 dicendo che esso re -

sulta dalla fusione di due antichi capitoll; chiede se malgrado questa
nuova forma si possa procedere alla riforma degli Istituti musicali

di Palermo c di Parma.

ARCOLEO, r elatore, risponde che ció ð possibilissimo.
(E' approvato 11 capitolo 41 e gli altri capitali fino al 49).
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubbilca, dichiara che in confor-

mità delle promosse fette l'anno scorso, à stato molto cauto nell'am-
mettere conversioni di Istituti locali in governativi.
Soltanto di quattro egli avrebbe proposto la conversione, per i

quali lo Stato non avrebbe dovuto sostenere alcuna sposa. Non l'ha

proposta per non presentare note di variazioni e rientrare nella re-

golarità amministrativa.
Promette però di presentare le proposte per il futuro bilancio.

ARCOLEO, relatore, prende atto delle dichiarazioni del ministro che

si procederà soltanto a quelle convers¡oni per le quali si sono as-

sunti impegni.
PIGNATELLI ricorda la raccomandazione che aveva fatta nella di-

scussione generale.
NASI crede che molti inconvenienti, molti errori nella istruzione

pubblica potrebbero essere corretti del ministro senza bisogno di ri-

forme legislative.
Deplora la molliplicità degli incarichi di alcuni professori, la quale

non confetisce alla serietà ed alla effleacia dell'insegnamento, ed ac-

cresce 10 difflecltà degli orari.
Fa rilevare come, ad esempi6, in certi istituti tecnici vi sin una

moltiplicità d'insegnanti, che non si trova in altri istituti di uguale
importanza.
La moltiplicità degli incarichi pubblicI alla quale vanno uniti anche

gl'insegnamenti, privati osauriscono gl'msegnanti e non permettono
che essi edempiano ellicacemente al loro dovere.
.iltra piega è quella delle ripetizioni o lezioni private, che autoriz-

zano il sospetto che i professori vendano la loro indulgenza ncgh e-

sami. Sa bene che queste ripetizioni sono proibite dai regolamenti,
ma di fatto, per debolezza dell'amministrazione scolastica, iengono
tollerate.
Inoltre non vi sono norme flsse che regolino tutta l'amministra-

zione scolastica, spesso si dice che una cosa non 81 può fare e poi
di fatto si fa.

Dice che non presenterà alcun ordine del giorno, però domanda

schiarimenti al ministro sugli inconvenienti deplorati.
TENANI domanda se la conversione si limiterà ai quattro istituti

indicati dal ministro oppure si estenderà ad altri.
BOSELLI, ministro d'istruzione pubblica, risponde che la conver-

stone si limiterà ai quattro istituti indicati e forse a qualche altro per
il quale sono già iniziate le pratiche.
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3IORELLI domanda le cagloni della sperequazione di spose che vi
tra i ginnast delle provincia merldionali e quelle delle provincie

settentrionali. Questa spesa Ya spessissimo a carico del comuni e cita
1 casi del ginnasI di Rossano e Castrovillarl. Attende dal ministro una
risposta,

Presentazione di una relazione.
BRUNIALTT presenta la relazione sopra un disegno di legge per au-

torizzare alcune Provincie ad eccedere la sovrimposta e ne domanda
Purgenza.
(I?nrgonza è accordata).
Continuazione doll4 discussione del bilancio della pubblica

istruzione
LUGLI è da inolto tempo che anch'egli domanda una leggo di

perequazio O sull'insegnamento secondario, giacchè dal 1860 ad ora
in molto provincie le speso per l'istruzione secondaria sono sostenuto
dal comuni, in altre dallo Stato.
Ogni giorno che passa la sporequazione aumenta, perchò aumon-

tano sempre le spose per l'istruzione secondaria.

Prega il ministro di voler dire una parola, che suoni promessa che
sarà tolta questa sporequazione.
ZUCCONI anch'egli deplora la sperequazione che vi ð nell'istruzione

secondaria, the nella Toscana, nelle Marche e nel.'Emilia è a carico
degli enti locall. Ciò non è soltanto una ingiustizia ,

ma anche una
V101axione di legge.
Crede che quando avverrà la fusione fra il ginnasio e le scuole

tecniche, dal ministro progettata, sark 11 momento di risolvere questa
questione importantissima togliendo la sperequazione che ora si
deplora.
Egli noa intende perchè per la trasformazione dei quattro Istituti

promos'gu dal ministro si debba aspettare l'anno venturo ; si poteva
a suo avviso provvedere con questo bilancio.
3pora che 11 ministro darà assicurazioni che cosserà presto la spc-

Yoquatione da lui lamentata.
Ricorda la petizioco pervenuta alcum anni sono alla Camera per

snuta'e 11 periodo di vacanze e non far cominciarc Ic scuole in otto-
bre ma in novembre.
Crede giustificato questo desiderio ed invits il ministro a tenerno

conto; o lasciare che l'orario sia stabilito dal Consiglio scolastico pro-
Vinciale.
LAZZARINI si associa agli onorevoli Zucconi e Lugli nel deplorare

la sperequazione tra le diverse provincie d'Italia in fatto di scuole

Non crede giusto l'argomento addotto dal mmistro por ritardare

di un anno la trasformazione del quattro Istituti ai quali egli ha ac-
connato.

La nota di variazione poteva senza irregolarità essere presentata
poichè non si trattava di alcun aggravio per lo Stato.
Invita il ministro a fare le opportune proposte per l'assestamento

del bilancio. •

BOSELLI, ministro dclP istruzione pubblica, risponde all'on. Nasi che
il Governo fa osservare le leggi esistenti, e che quello che egh ha
detto intorno alla duplicità dell'ufhclo, ò esagerato.
Si deve tener conto delle condizioni economiche degl'insegnanti, e

consentire loro quanto à possibile, quello che la legge permette.
Dà sptogazioni all'on. Morelli, intorno a ctð che i comuni debbono

rimborsare di quello che si spendo per lo scuolo secondaric. Dei sus-
sidi si sono conceduti at comuni che più hanno pagato; ed egli pro-
mette di tener conto delle raccomandazioni dell'on. Morelli.

Agli onorevoli Lugh, Zucconi e Lazzariat d chiar i che egli non cre-
dette di potere scindere la parte che riguarda la perequazione tra le

diverse parti d' Italia, dalla riforma generale delle scuole secondarie.

L'esperimento della fusione delle scuole tecutche col ginnasio ò riu-
seito sinora bene.

Egli prenderà la esame l'argomento della riforma del calendario
scolastico: ma è dolento di non potere, come desidera l'on. Lazzarmi,
presentare la proposta di conversione del quattro Istituti all'assesta-

mento del bilancio.

MARTINI FERDINANDO dice che 11 disegno di legge sull'insegna-

mento secondario, dcl qusle egil fu relatore, non importava una mag•
giore s,ocsa, come affermô il ministro, ma piuttosto consentiva una

economia rilevante.
Il disegno di legge in verith non fu discusso soltanto percha la

Commissione aveva proposto l'istituzione delle scuole complementari.
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica, insisteneldire chequel

disegno di legge rendeva necessaria una maggiore spesa e per i mi-

gliorati stipendi deg11 insegnanti, e per l'istituzione delle scuole com-
plementari.
Promette di presentare un disegno di legge nella prossima Ses-

sione.
LUGLI ricorda al ministro le promesse fatte per togliere la deplo-

rata sporequazione, occorrendo anche con uno speciale disegno dt
legge; o gli doman·la se vuole mantenerla.
DOSELLI, ministro dell'Istruzione pubblica, ripeto la dichiarazione

che nel disegno di legge che presenterà nella prossima Sessione si

provvederà alla peroquaziono invocata dall'on. LuglL
MORELLI insiste nelle raccomandaaloni precedentemente fatte al

ministro, e prende atto dello suo dichiarazioni per 11 collegio italo-
greco.
(Approvasi i capitoli sloo al 50).
PRESIDENTE dichiara che questa discussione continuerà luned).

IMBRIANI domanda al ministro dell'interno quando intenda rispon•
dere alla sua interpallanza ed a quella che ð sottoscritta dalfonore-

vole Caldesi e da lui.

Poichè furono pre sentati Ieri i documenti sul tabacchl, domanda di
quali poteri sia stata investita la G=unta del bilancio, per fare la luce

e quando ne riferirà alla Camera.
SKISMIT-DODA, ministro delle finanze, dice che egli ha fatto quel o

che ha creduto suo dovere, ancho dopo che la Camera aveva ro•

spinta l'inchiesta p.rlamentaro; ed ð sicuro che la Camera apprez-
zerå la sua condott I in modo imparziale. (Approvazioni).
MERZARIO, vice presidenta della Commissione del bliancio, dico

che la Giunta ha r'cevuto i doeua:eati ed è congocata domani per
esaminarh.

Appena avrà compiuto l'esami ne riferirà alla Camera.
Comunrcansi domande d'interrogazione e d'interpellanza.

PRESIDENTE comunica questa interpellanza dell'onotovole Bon-
fadini.

« Il sottoscritto desidera interpellare l'onorevole ministro di agri-
caltura e commercio sui motivi che hanno determinato 10 sciogli•
mento del Consighe di amministrazione della Cassa di risparmio di
Bovetto ».

CRISPI, presidente del Consiglio, ne informerà 11 suo collega as-
sente.

PRESIDENTE legge questa interrogazione del deputato Serra che
il min:stro dei lavoit pubblici ha dichiarato di accettare, come ha
accettato tatte le irterrogazioni od Interpellanze a lui diretto:
« 11 sottoscritto ch cde d'interrogare 11 ministro del lavori pubblict

sulla necessita di regolare l'orarlo Cavallermaggioro-Alessandria ed
Asti-Castagnole in modo che l'ultimo trono che parte da Asti possi
continuare sino a Nizza-Monferrato ».
L'onorevole Imbliani ha presentato questa interpellanza:
« ll sottoscritto muove Interpellanza al presidente del Consiglio,

ministro delt'interno circa la condotta delle autorità politiche della
provincia di Raven is, e circa I fatti sanguinosi avvenuti in Con-
selice ».

CRISPI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno dice che sui
fatti di Conselice egli ha ordinato un'inchiesta, o si sta istruento un

processo. Sirthò non siano compiu'i inchiesta e processo egli non
può rispondere. Accetta lo altre interpellanze dell'onorevole Imbrionia
BACCARINI domanda se la stessa risposta il ministro dà per la It-

terpellanza sottoscritta da lui e dall'onorevole Caldest.

CRISPI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, dice che
anche a questa intarpellariza non potrà rispondere per ora.
BACCARINI lascia al Governo la responsabihtà d° c1ð che ð acca-

duto e che potrà accadere. Dice che non intende perchè si voglia
chmdere la bocca al rappresentanti del paese.
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CRISPI, presidente del Consiglio, non contrasta il pleno diritto del

Parlamento, ma non ammette che si possa turbare la libertà e l'in-

äpendenza assoluta del potere giudiziario Prega l'onorevole Bacca-

rini di non volere aggravare una conditione di cose ne!Ia quale il
Governo non ha colpa alcuna.

BACCARINl. Egli non ha anticipato giudizi, e non ha mai sollevato

quistioni che aggravino la responsabilità del Governo in materia di
ordine pubblico. Crede però che il ministro avrebbe potuto rispon-
dere all'interpellanza.
MAFFI per la terza volta domanda al presidente della Camera se

il Governo ha accettato la sua interpellanza.
PRESIDENTE dice all'onorevole Ma111 che il ministro non pub es-

Fere presente :, e che anche gli onorevoli Quartieri e Fabrizt avevano
pres ato Ima interrogazione sullo stesso argomento e non hanno
fatto le medesime insistenze.
MAFFI dice che se l'onorevole Quartieri è disposto a trascurare

l'esercizio di un suo dirttto, egli da parte sua non vi è punto di-
sposto.
QUARTIERI non ha mai dato ad alcuno incarico d'interpretare le

sue intenzioni, molto più quando non le ha manifestate. Ha rivolto

una interrogazione al ministro, ed ora che se ne presenta l'opportu-
nità domanda se e quando sia disposto a rispondere.
CRISPI, presidente del Consiglio. Viene ognt giorno alla Camera;

è pronto a risponder e tanto all'interrogazione dell'onorevole Quartieri
che all'interpellanza dell'onorevole Maffi, però siccome non può pre-
giudicare il diritto dei terzi, così desidera che siano svolte quando
verth 11 loro turno.

MAFFI, in considerazlone dell'importanza dell'argomento accennato

nella sua interpellanza, desidererebbe che non fosse rimandata ad un

tempo molto lontano, perciò prega l'onorevole ministro di farla svol-

gere dopo il bilancio della pubblica istruzione.

CRISPI, presidente del Consiglio, dice che essendo finiti i disordini

di Bergalla l'interpellanza dell'on. Malli riguarda fatti retrospettivi e
perciò tanto Valc svolgorla presto, che fra qualche tempo.
MAFFI. Repitca dicendo che vi sono violazioni di patti contrattuali,

e che perciò urge sempre provvedere, si appella alla Camera perchè
la sua inter pellanza sia svolta dopo la discussione del bilancio del-

Pistruzione pubblica.
QUARTIERI dice che se la Camera anticipasse lo sv.olgimento del-

l'interpellanza dell'on. Maffi anche la sua interrogazione dovrebbe es-

sere svolta prima
CRISPl, presidente del Consiglio, rinnova le assicurazioni che i di-

sordini di Bergalla sono cessati.

PRESIDENTE mette ai voti la proposta dell'on. Maill.

(Non è approvata).
La seduta termina alle 7,23.

TIOLIOG R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

COSTANTINOPOLI, 28. - Ne' circoli competenti si assicura che il

ministro delle finanze, Agob pascio, sia stato rilevato dalle sue fun-

zioni e che sarebbe sostituito dal ministro dell'interno, Munir pascià.
La conferma uffletale di tale notizia manca ancora.

MASSAUA, 23. - Ras Mangascià ha emanato di la del Moreb un

secondo el tto, nel quale, come rappresentante dell'imperatore nel

Tigrè, proclama che farà rispettare il trattato conchiuso fra il Re di

tutti gli italiani e 11 Re dei Re d'Eutlopa e consegnerà al governo 1-

taliano tutte le persone che provenienti dai nostri possedimenti, a-
sessero offeso, fatto del male o si fossero ribellati al governo ita-

liano.

UDESSA, 22.-Il principe di Napoli fu licevuto al suo arrivo,dal
generale al seguito dello (.zar, Puschkin, e dall'ufficiale d'ordinanza

di S. M., Paschkow, dalle autorità civili e militari, dal municipio e

dalla colonia italiana. 11 principe si recò alla casa del sindaco Ma-

raste, che diode oggi un pranzo di gala la suo onore, quindi visitò
il campo di manovre c la scuola di commercio, e stasera assistette
allo spettacolo del teatro russo.

Il principe di Napoli partirà domani alle due pomeridiane per Kiev/
e Mosca.

NAPOLI, 23, - E' arrivato lo Scrivia, da Massaua, con 11 colon-

nello l>rigadiere Cossato, il maggiore Di Maio, alcuni altri ufficiali o
64 soldati.

PALERMO, 23. - Stamane, col postale di Napoli è arrivata la salma

di Michele Amari, accompagnata dalla speciale Commissione dí Questo
Municipio, reduce da Firenze.

La salma fu ricevuta dal Sindaco e dall'latera Giunta e venne de-

positata nella Chiesa della ßadia del Monte.

Alle quattra e mezzo pom ,
la salma fu trasportata alla Chiesa dei

Cappuccini, accompagnata da un corteo così composto: un battagliono
del 31* fanteria colla musica ; numerose Società, con le rispettive

bandiere, fra le quali l'Associazione umversitaria; la banda municipale,

11 Corpo dei pompieri e quello delle guardio di città; seguiva il carro

funebre tirato da 8 cavalli e coperto di magnifiche corono.

Tenevano i cordoni 11 consigliere provinciale Fortunato, l'on. depu

tato Cuccia, l'on. senatore Guarnieri, il generale comandante la Div!

stone, il Prefetto, 11 Sindaco, l'on. senatore Perez, ed 11 primo presi-
dente della Corte di cassazione.

Venivano poscia l'eletta della cittadinanza e moltissimi uffletali in

grande uniforme.
Chiudeva il corteo un plotone di fanteria:
La folla era enorme sul passagglo del carro funebre.

Tutti gli editiel pubblici avevano la bandiera a mezz'asta.

BAMBEftGA, 23. - E' morto l'arcivescovo, monsignor Federico di

Schreiber.

11 defunto Prelato era nato in Bissingen, diocesi di Augusta, il 23

maggio 1819, e fu preconizzato alla sede arcivescovile di Bamborga
dalla S. M. di Pio IX, nel Concistoro del 5 luglio 1873

FULDA, 23. - La conferenza dei vescovi prussiani avrà luogo qui
nel prossimo agosto.
LONDRA, 23. - Iersera, nel banchetto della Società del Sarti, lord

Salisbury pronunziò un discorso in cui respinse l'insinuazlone di

Stanley che il gabinetto inglese sacriflcherebbe gl'interessi inglesi in
Africa alla Germania.

Dichiarò che Stanley non può nulla sapere dei negoziati intavolati
in proposito e soggiunse che nulla è concluso flnora.

Nello stesso momento, Stanley pronunziava al Club del Devonshire,
un nuovo discorso in cui inststette sulla necessità, per P Inghilterra,
di non rinunziare ai territorii avidamente desiderati dalla Germania.3
Alla Camera dei Comuni, il sottosegretario di Stato per gli affarf

estert, Fergusson, parlò nello stesso senso di lord Salisbury, dichta-
rando che dovunque l'Inghilterra ha interessi, li sosterrà, e che dove
ha dei diritti non 11 cederà.
I giornah esprimono soddisfazione per le dichiarazioni di Salisbury

c di Fergusson.
AVIGNONE, 22 -- Stasera ebbe luogo un banchetto in onore del

presidente della Repubblica, Carnot.
Questi, facendo allusione alle parole del delegati di Avignone alla

Assemblea nazionale del 1790, disse:
« Dobbiamo realizzare la profezia det vostri padri, mostrando al

mondo che la Francia è sempre risointa a tenere il primo posto nella

gara del progresso, della Ubertà e della giustizia sociale. Per raggiun-

gere questo scopo ci occorre la pace all'estero, col rispetto e la stima
del mondo, e l'unione all'interno. >

NIMES, 23 - Il presidente della Repubblica, Carnot, giunse qui alle
ore 9 ant., ricevuto dalle autorità c dai deputati della regione e ac

clamato dalla folla.

Il presidente riparti alla 2 pom. per Montpellier.



GÂŽZÈTTA UFFICIALil DEL REGNO D'ITAGA

I:iistino Ofuciale della Borsa di Commercio di Roma del di 28maggio 1890;
Valore P A BZZ I

VALORI AMMESSI

a ocdimonto IN LIQUIDAZIONE Nom 0882RVAEIONI
CONTS.ATTABION2 IN BORSA IW CONTANTI

RENDRM50N gnda,

sosta soie g raan.........
::iis. sat i·ei Enust10Os h¾ÄI
3hbl. Dent EBo.I,esightipi 5 010. . . . . .

Prestito R. Blount 5 0• • · · · • • • • •
» Rothschil ..........

,
i genn. SO - -

I apfile 90 - -

1 doo. 89 - -

obbl. smanie. e cred. IPendiarie
abbl. Munielpio di Roma 5 Oto . . . . , , i genn. 90 %0 :00
e & ta Emissiono

. . . . , , , , , .
tottobre W 500 500

, 4 ga ga, ga e ga Emissione »
.

500 50(
• nd.Bancosastospirtto. . i aprilo 90 509 500
a a e SancaNazionaIe40TO * I YOU
, a e * > 4 112 010 • ' 600 $(f
a > a Esaco di Sicilin . . . . =

' W
e a a e di Itapóli. . , a 500

AsÉeal ikrato Ferrate,
As.Ferr.MeT•idioka'il . , ; . , , . . , , . . I gonn. 80! 4 g
• • Mediterranes stamoigliato . . > ¡ RO Sif
• a a certif, prow.. . • • ECO $60
m o Birho (Prdierenta). . . . . . . , e i 550 See
a y Palermo,Mer.Trap.taegaEmis i aprilo 90' UCC
a e dóna 510111&. . . . . . . . . . . . . I genn. SO ER'
Amieal Bagehe e @eefoth diverse.
Az.Banoaxaslehále. . . . . . . . . . . . , . i genn. 80 %0
m a Romana, . . . . , , . . . . . . . I genn. 90 000
a e Generale............. • MO
• • dinoma.............. • BM
a e Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

i genn. 89 MC
a e IndustrialeeCommárciale, . I aprile 90 000 f0C
e a a e etttif.provv. - E€
s Sco, di Ctedito Nobiliaro Itraiano , i genn. 90 m
e e di CreditoMeridiongle . . . ...

I genn. 500
m a Romanspor1Tlluin.aGREttamp. i aprile 90, 500 kW
a e a cert.ptovv.Emiss.ises » 500 try
e s Acqua Maroia . . . . . . . . . . . I genn. 90 500 EV
6 Italiana get condotte d'acqua i lugifo 500 40
a * In:mobilitro . . . . . . . . . . . , i genn. 400 ta
i e dei Molini e Nagazz. Generali » fú0 (50
m a Telefonia Applies LSlettriche i gen¤. 100 :0
a > Generalo br l'Illuminazione . • 500 5>
a a • • • cert.provv. -

,
e » &nontma Tramway Omnthus . » A

; a i fondiaria Italiana . . . . . . . » (t:
e » dello3Ain, e Fondita Antimonio I aprile 90 She 'ft
» a dei Materiali Laterizi. . . . . . » 550 (50
a e Navitamibnd Generale Italiana i genu, 80 0 FDL
e a Metallurglom Italiant . , . . . .

I genn. 89 WW
• dèlla Piccola Borsa di Roma . I abro $$ Wo t?(

e e del Caoutchouo
. , , , , , . , Ltc nos

Antesti Roeleth gi Assieuraziemi.
Azioni Fondiarle Incendi. . . . . . . . . .

· genn. 90\ •té 'et
a a Vita|............ e wm

ObbHgamlemi div6>se.
obbt.Fortoviarie 8 ogg Emiss.18874849 , a genn. 90 500 not

Tunisi Golet ta ë 010 (oro) > 1000 10(†Soc.Immobiliare. . . . . . . . . . . .
I aprile 93 603 iW

• • .. » 40to........ » E0 550
» » Aegna Narcia . . . . . . . . . .

I genn. 90 500 w
a eStrado Terrate Mefidionali. . i aprile 90\ 500 Ser
a e Torrovie Pon‡ebba Altadtalia i genn. 500 EW
s s • SardounovaEnkish.340 i aprile 500 EOC
e a l'.Palermoxars.Trap.LB.(ore) • 300 $X

• • • • • II. . . .
i genn. 700 100

m a Segond. ddlla Eardegna. .
.

• l 50rt tu
Baoni Noridionali 5 010. . .

.
.
. . . . 500 506

. TIteill a que‡asieme spesie le.
RúÀdita £ustriaca e dro.

. . . . . . •. . .
- - Í -

ObbL prestito Croce Rossa Italiana . , i aprile_90 25 55

tCor. M.

57,97 fig 98, -- , 97 98 314

eo •••Î

eee•••

eee•- """

98,-. . . .
.

eet*•••

esesses

geg••se

e

e•eeeSe

ee•5e•4

a

e

68fgana

esea65

sose
493,55 494,80 i i

963 958 . .

1130.....

•

.. 6850 ...-.t.

.. 9850 .......

e

00

.... . 480- "

. . 430 -
. . .4465- .Å
, . . 483 -
. . . 501 - i

, £88 - g

. . e e e e e

.
soo- .g3 ggggg

28"BR
. .

aa - lÎ 88 88
, . .

sao - ¡

. .
. soo -

, ,,, 195-

, , , I -- I

C A MBl Nomin. PREZZI DI COMPENSATIONE DELLA FINE APRILE 1590.

8 Trancia
. . . . 90 giorm . • 100 25

Parigi
. . . . Cheques » » 101 05 Rendita 5 010 . . . . . . , 95 50 Az. Banca di Roma

. . . . 605 - As. Soc. Molini e MaRaz-8 l.ondra , . . . 90 giorna a e 25 80 • 3 Oyo . . . . .
.

01 - • » Tiberina. . . . 50 - zini Generall. . . TIS -e
. , , . Che ues » • • Obbl. Beni Eccles. 50Tg - - · > Ind. e Comm, 492- • • TramwayOmnib. 100-Vienna, Trieste. 90 lorni > > • Prestikohothschild50TO 100 - , , , , > a Fondiar.Italiana 40 -3ermania. . .90 orni » » » Obbl.CtttadiBoma4010 440- (eertif.provv.) 485- > > delle Miniere e
. . .

Ch ques » » • • Credito Pondlario • > Provinciale .
- - Fond.Antimonio --

Santo Spirito . . .
455 - > Soc.Cred.Mobiliare 585 - a a Mator. Laterisi. 230-

• Predito Fondiario > > > Meridion. 200 - > • Nayigazione>Øe-Risposta Abi promt ' ' ' ' • • • 29 Banca Nazionale
.
4% - , e er Blum. a Gaz nerale Italiana

.
340 -Prezza di compensazione . . . ,

maggio a Credito Fondlario stampigliate) . 900 - * * Metall Italiana 3115 -
Compensazione . . . . . . . . . 30 • BancaNaz.4112010 502 - • certif. provyfs, > della Plecola Borsa 245 -I.iquidazione. . . . . . . . . .

31 m Az.Forr.Meridionali.. 690- EmissionetS88. -- * *Fondiar.Incendi 80-
Hediterranee. 560 - = Acqwa Mareja 1180 - • w • Vita . , 230 -

per condotte di » • 40MÈ0&oua •. . 200 -
Sconto di Banca 6 0[0, Interessi sulle Anticipazioni. ca N i e ÒÅ

273 - Obbl. o Immobm. 465 -
Romana. . . . 1070 - Illuminaziono . 250 - a Soc. Immoh. 4 010 193-
Generale

. , , 455 - Immobihare
. ,

495 - · » Forroviaria . . . 200 -II Sindaco: NARIO BONELLI.

TUNINO RAFFAELB, Gerente - TipograOs della Gassetta U/licials.


